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TORINO, 48 GENNAIO 1809, 





TIALTA 
Rivista. 


Sî anounzia un'amnistia generale per tutti colorò 
chie farono implicati testà nelle turbolenze cuî diede 
origini la tassa della macinazione. Sì coglierà pro- 
babilmente l'occasione, della nascita. del duca di 


Puglia, 

Mentre saranno per tal guisa ridonati alla libertà 
insieme ai colpevoli molti o illusi o vittime dell'ar- 
‘bitrio soldatesco, il Governo farà altresi un eccel- 
lente affare. 

Lo prigioni riboccano di ditenuti tantochè non si 
sa omai più ove collocarli. Il loro (mantenimento 
scema già notabilmeote il prodotto! della predetta 
lasso, 

Nu questo non sarebbe il vantaggio principale che 
‘si trarrebbe dall’ammistia. Il Goverco non è solo ac- 
cusatore, ma allresì accussto; La legge della stampa 
fu violata, la libertà individuale bistrattata, I pieni 
poteri colicessi al Cidorna cozzano coll'sutorità giu- 
dizioria. Ai difensori degl'imputati non è 4 agevole 
porre; la mussruola come ai direttori dei giornali 
ed essi attraggono singolarmente l'attenzione pub- 
blica. Quindi dai giudizii sarebbero posti in luce dei 
fatti che non tornerebbero molto favorevoli all'am- 
ministrazione: presente. 
‘core fu riputato opportuno lo, ‘stendere 
un velo sui lultuosì fatti dî. settembre accaduti a 
Torino @ sagli autori delle stragi, così l'interesse 
della propria conservazione cunsiglierà al Governo 
di ‘adoprare?uella stessa guisa relativamente! aî re- 
centi fatti dell'Emilla e della Toscana. 

Ma, se si tenta con amnistié di coprire d’obblio 
‘alcuni brutti fatti, il popolo ha più buona memoria 
e non è disposto a concedero amnistia agli autori 
ed ‘ai colleghi degli autori dei predetti fatti. 

Si celebrò testè a Savona una festa per l'inau- 
gurazione della Società di soccorso, a cui assiste- 
tono: e parlarono parecchi deputati. I giornali; della 
consorteria ebbero cura di fare spiccare gli applausi 
con cui furono accolte !e parole del sig. Minghetti, 
ma omisero di narrare, corte fa la Gazsecta di Mi 
lano, che, se tra i lieti nappi egli fu applaudito, 
una ‘dimostrazione’ di genere: diverso lo-attendeva la 
séra in teatro, cioè grida di a dosso il distrut- 
tore delle finanze in Italial' fuori il consorte, 
onde per lo migliore credette di' lasciare la sela. 









































Cagliari. — Ci sorivono: 

“ Siccome s0/che voi nccogliete sempre con intoresso 
lo notizio che riguardano; lo serene regioni dell'arte, co 
vi scrivo; cosa chie, a. min\arviso, ridonda ad onore in- 
sione e' della mia Sardegua e di ‘una giovano e già 
lustro artista. vostra, conoscente. 

«Si tratta dol. monumento! che si: deva innalzare qui 
fin Cagliari nd Eleonora d'Arborèa, donna di gran sonno, 
Vegialatrico di queste ‘contrade, vasto e potente ingegno 
che antivenne i tempi. 

a Voi! supoto. senza dubbio come per erigere questo 
monumento siasi formato da alcuni anni un Comitato, il 

raccolse oblazioni in: tutte lo città d'Itali, pro- 
‘mosso un’accademia, letteraria, ottenne, insomma quanto 
bastò perchè il nobile. disegno avesse attunziono. Ora il 
Comitato medesimo avenlo in animo di vienpià onorare 
‘@ dittondere il nome della celebre gindicessa. d'Arborta 
col far rappresentare in occasione dell'innvgurazione 
‘quel:monumonto tn drama in musica che abbia per n 
gomento i gesti dolla eroina © legisiatrica sarda, offriva 
T'incariso di scrivere il melodramma © ritestirlo di note 
all'egregia | pootessn 6 musica ‘signora. Carlotta Ferrari 
da Lodi, la quale accettava l'onorerola; compito,;degnis- 
‘sima e capace qual è di ‘eseguirlo. come l'occasione’ è 
l'argomento esigono. 























La questione sociale. 


Qualora; il macinato fosse votato, 

non è probabile venga pagato, 

i peggiori della 

ricchezza mobile e acalzerà mag- 
giormente il credito pubblico. 

Gase. Piemont. 15 aprilo 1868. 





‘Avyengono:aricor qua e colì dimostrazioni con- 
tro il macinato; ieri l'altro a' Venasca (Cuneo) ibca- 
tabinieri e sei soldati ‘di cavalleria a guardia: del 
molino furono assaliti a sassate e dovettero rilog- 
Girsi în una casa. L'esattore e l'ispettore furono 
pur essi maltrattati. 

A Villafranca: Piemonte! «d in moltissi 
ghi si esige la tassa da agenti 
volver în mano, 

Tumulti successero ‘a’ None: ed al Lingotto alle 
porte stesse della nostra cità e altri disordini che 
si minacciavano quast'oggi a Caselle e Ciriè cd 
altre località del Canavese, e contro i quali doveva 
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parlir truppa questa notte, non furono scongiurati 
che per l'interposizione di molts' sutorevoli per 
‘sone e per le concessioni falle. 

la Lombardia, a Manerbio, dovelte pure il 45 
corrente correre la forza :pubblica;;a Rieti: e Terni 
para che sinsi fatto qualche tealativo di seria orga- 
nizzazione di concerto con i montanari dell'Abruz- 
1650; insomma se gli aperti disordini evle repres- 
Sionî sanguinose sono per ora quasi cessati, le no- 
tizio assumono non per questo un carattere ancor 
più grave che non avessero pei Jo passato. 

Il malcontento, l'irritazione nelle. popolazioni ru- 
rali è al massimo grado) d'iatensità; guai a noi se 
ci addormentiemo su questo. pericolo; basterà cha 
corra una voce d'intelligenza, basterà che esca fra 
quelle clossi un uomo di energia, il: quale. sappia 
riunire in un fascio quelle ire © quegli odii e lun- 
gamente covati, perchè la società corra i più gravi 
petîcol 

Il macinato, non nascondiamulo, è occasione che. 
sorga pur da noî la più minacciose delle questioni, 
la questione sociale, è occasione a che sorga l'ini- 
micizia è l'osuliti delle classi non abbienti , contro 
le classi agiate, 

Sugli 800. milioni d'intraito per imposte clie conta 
il bilancio 4869 abbiamo maiionî : 

55 per il macino 

58 per il dazio consumo 

69 per i sali 
cioè in tutto, 482 milioni per imposta di consuma- 
zione; aggiungiamovi. l'imposta. speculata  sull'igno- 
ranza delle classi povere, cioè î 60 milioni del lotto, ed 
avremo în tutto 242 milioni che gravano l'univer- 
salità dei consumatori ; il che equivale a dire, che 
quasi un terzo delle imposte colpiscono egualmente 
il povero come \l ricco, in ragione di oltre a lire 
‘9 per persona all'anno. 

Vediamo ora. quell è la cindizione delle'clnssi su 
aggrava sì inesorabile la mano” fiscale. 

Nelle antiche provincie i giornalieri nelle cam- 
pague clie si consumano dall'alba: alta sera in im- 























inconsulte pereocuzioni, si tratta di riordinare il Go- 
verno con liberali e sipieati riforme , e' si lratta 
principalmente dî non lasciare che si sviluppino ul- 
mente i germi della questione sociale. 

Noi mentre ‘crediamo che ora sarebbe. pericoloso 
ed inopportuno. l'accordare il suffragio universale, 
in pari tempo noi' diciamo alle clossi elevate; che 
hanno, il monopolio delle elezioni e della eleggibili 
‘a usate) con moderazione e con somma giustizia dei 
poteri che lo leggi vi accordano, 

Fate che nessuno possa far cadere nell'orecchio 
del povero il sospetto che voi vi valete del potere 
di cui disponete. per. opprimerlo oltre quanto è 
giusto; voi disponete. della sua famiglia facendo i 
‘codici; voi strappate i suoi figli per farli soldati e 
per difendere proprietà non sue; voi decidete dalla 
pace e della guerra; ad ua solo. patto è tollerabile 
questo vostro :potera; e si è che voi l'usiate ‘con la 
benevolenza del padre di. fomiglia;: ove voi tra 
scendinte, voi sîets tiranni, non meno detestabili di 
quellî che già caddero in cento rivoluzioni, 

Or bene, l'imposta del macinato è imposta. clie 
va tolta. Nessuna scusa nè dî prestigio della legge, 
nè di amor proprio ci devo rifenere; quella leggo 
è riprovata dalla scienza, bisogoa  toglieri 
votazione, fu ua errore, bisogna ripararlo; 
delle classi agiate deve pronunziarsi in tal senso; 
ed'i suoî rappresentanti al Parlamento come i fedeli 
interpreti devono accorrere il M corrente a Firenze 
per votarne l'abolizione. 

Vi parlamio jn nome' degli (alti ‘ed'inconcussi 
principii della giustizia, or vi parliamo in nome del 
Vostro interesso e verremo nella stessa conclusione. 

Il macinato aggrava il ‘prezzo del: pane, cid è evi- 
dente per tutti, ebbene, sapete qual ‘inflienza ‘abbia 
il prezzo del! pane sul numero dei furti, ed ‘altri at- 
tentati contro le proprietà? 

Nci ve lo diremo non esponendovi. un'opinione, 
ma con cifre tremende per la loro evidenza, 

Da (una tabella' pubblicata dal Governo francese (*) 
risultano i seguenti dati: 
































probi lavori , guadagnano ‘în ‘mellia (quando lavo» Prezzo del frumento | Condannati pet 
an) un franco al giorno, in Lombardia, nell'Emilia per ettulitro —40,000abit 
qualche cosa meno, nell'Italia Meridionale non ar- 4845 L. 4980 N. 10 
rivano a 80) centesimi 1847 » 2455 DICI 
Con questo lauto assegno bisogna che. pensino 1848 » 1675 » 1 
nutrire sì, @d solmeno,,, data la media , due altre 1854 » 120 » 19 
persone. (ragazzi o vecchi), che peasino a. vestirsi, a 4858 » 1675 » 12 
procurarsi alloggio e risparmiare qualche cosa per il 4861 è 2475 a 46 


giorno ia cui manchi il lavoro, ovvero sopravvenga la 
malattia. Ed è su questo lauto assegno chie lo Stato 
mette 'la mano per prendere 27 lire all'anno, cioè 
centesimi al giorno ! 

Egli è esponendo. questo: ciîre che sì conosce a 
quale inevarrabile stato di privazione sono giunte 
le nostre classi lavoratrici 

Noi stessi, a. poche miglia dalla nostra cià pos: 
siamo vedere popolazioni intere in cui sì grande è 
la ristrettezza, chel usano d'una specie d’impasto com- 
posto; di frumentone e dî soggina cui ‘sì aggiungono 
delle erbe affinchè resti così. indigesto. che abbia 
facilmente: ragione dell'appetito della famigliuola 
ollamata. 

In gran parte delle nostre campagoe ,, mentre il 
proprietario ritrae, per le; pesanti taglie, scarsissimo 
prodolto per sè , non pub dar tanto al contadino 
che questi possa bera viuo,:salvo alcune.rade volte, 
in cui per l'avidità prodotta della lunga; privazione 
esso riesco più di pericolo che di svanteggio, 

‘Tale ;è la situazione, tali.sono le origini del con- 
tegno. minaccioso delle popolazioni rurali ;esse sono 











‘poco meno che disperate di vedere ancor diminuito 


‘col. macinato per ‘due centesimi (*) al giorno quel» 
‘alimento ‘che è già insufficiente.a sostenere la vita, 
Ta tali circostanze sarebbe’ fatale cecità lo inca 

ciarsi a.eredere che si possano evitare \gravissi- 

mi danni con: 

governo militare, 

cun giornalismo: prezzolato, 

con: persecuzioni alla libera (stampa, 

© con corruzione ‘elettorale. o- parlamentore, 
come: paro. creda l'atiuale ministero. 

Questi. mezzi, a nostro stesso ricordo, trasciaarono 
alla ‘caduta thtti i governi che li asarano ; basti Ilic- 
cennare Carlo X © Luigi Filippo, le quattro dina- 
glie di Parma, Modena, Toscana Napoli, ed infine 
Isabella di Spagna ; e, questi, mezzi. trascioeravno 
pure alla dissoluzione il regno italiano, ove .si pro- 
segua ad, iiconsullamente usarne. per.-reprimere il 
malcontento delle. popolazioni, prodowto: da un'pes- 
simo, sistema: finanziario, 

In: queste circostanze noi crediamo nostro dovere 
far appello a tutti gli uomini assennati affinchè tutti 
si uniscano per scongiurare i gravi. pericoli che ci 
sovrastano ;.sì tratta di, tutelare la libertà contro le 

(1) Tl macinato. grava oltre 8,50. per. capo all'anti 


et lo tre persone rappresentato da ogni. Jayorante li 
7150 — citto cant. Al giorno. cea 

















Ia presenza di, questi dati che assumono una evi- 
deaza terribile, per noi che abbiamo la tabella. gra- 
fica solto.gli occhi, non. è agli vero che.il far cre- 
scere.il prezzo, delle: derrate alimentari, equivale: a 
far crescere Ja frequenza dei ‘delitti, gli attentati 
contro la proprietà? 

Se giùi così triste è oggidi Ja condizione di sicu- 
rezza delle campagne, che non sarà quando artifi- 
zialmente si acoresca la media del costo delle sus- 
sistenze?. Che altro è il furto che Ja rivolta dell'in- 
dividuo coatro la-società? Qual'altra (cos si.è la 
questione sociale fuorchè la rivolta, delle. masse di 
individui contro la società stessa? 

L® imposta del’ macinato:è un ‘grave. errore; il 
graride, Adamo Smith, il quale pare non fosse un 
permanente, appena sì degna parlarne di passaggio 
tanto la. trova assurda. a Il sig. Blervache, esso 
« dice, propose di riformare le finanze francesi, pro- 
« ponendo ‘di sostituire a parecchi altri balzelli il 
«macinato; .il più rovinoso di viti. Non. bayvi as- 
«sordità, dice Cicerone, che non sia steta messa 
‘ innaozi da qualche filosoto.. » 

Queste parole del sommo. pensatore 50022238; ché 
così Juminosamente «8000, corifermate dalle: cifre. da 
noi cilate, bastano, speriamo, per far: ripudisre anche 
dal lato delle convenienze finanziarie; questa infaustis- 
sima imposta; 

Ma:come:sì provvederà al disavanzo ? 

Quali altri’ balzelli saranno, necessari ? 

Noi ripetiamo, non crediamo sia possibile au- 
mentere oggidi le imposte ia Italia. La nazione è 
povera; è necessario ‘sì contenti di;un. bilancio, di 
nazione povera. 














due miliardi di imposta, nel! 1815. non poteva. .pa- 
\\gare più di ;700. milioni, Facciamo. pur noi di ne- 
cessità virtù, riduciamo le: spes ; si-85 milioni pre- 
|-sunti del‘ ‘macinato, sostituiamo 60 milioni di econo- 
mie-ohe'si possono agevolmente fare suî bilanci di 
“guerra, di‘marina, ed în pari témpo curiamo l'e- 
satta esecuzione delle altre leggi ‘d'imposta. 

Lo sappiamo, l’orizzonte politico nan è sereno, 
ia, guai 9 noi se. entrossimo in guerra nello stato 
attuale degli anîmî, delle popolazioni Fate. queste 
tranquillo, gpateate, e potrete togliere dal paese 
l'ultimo, soldato per: mandarlo alla guerra ; lasciate 

(*) Statistiquo centralo dea prisona et 4ablizsemente 


piditentiai ‘annéé, — Rapport au ministro de l'in- 
trieur: par M: Dupuy. — Paris, imp: Dupont 























La Francia che oggidì paga quasi ‘agevolmente | 





che il malcontento. del’ macinatò continui, ,6;do- 
vrete impiegare tutti \î vostri soldati per repri- 
mero le/sedizioni. In quale delle due ipotesi sarete 
più forti?! Con le popolazioni nemiche, e compresse 
per focza, 0 quando, ne avrete il volenteroso ‘con= 
corso 

La risposta non è dubbia, |Nci ‘speriamo adunque 
che il 24 corrente .tattisi rappresentanti. accorsi: al 
Parlamento d'accordo, senza’ distinzione di partito 


l vogliano abolire questa imposta, e proyvedere a 


che una somma corrispondente di economie Venga 
effettuata sul bilancio. 

Giò comonda'istantemente la scisoza e l'umanità. 
——— .-———r.—.r _ YPY5SÉÒ 


ATTI UFFICIALI 


La Gascetta Ufficiàle del ‘16 gennaio reca: 

1. Uniregio decreto (n. 4758). in data 16. no- 
vembre; cho' stacca. Ja ‘frasiono denominata Cascinotto 
Mensa ‘dal comune di Corana @ l'unisce a quello di Piero 
“Albignol 

9./Un manifesto del ministro della guerra, ia 
data del 15 gennaio, che chiama tutti i'militari di 1. 
catrgorin in congedo dello classi 1840, #1 6.88, come 
presi i veneti. delle leva austriache 1859, 63 a Gi a 
scritti ai reggimenti di fanteria © di bersaglieri, a pas 
r-sotto lo armi un periodo di 13 giorni tra 12} feb- 
braio 0 il:81 marzo venturo, ondé essere istruiti nel 
maneggio e nel tiro' del fucilo o della carabina a retro» 
carica. 


Cronaca Cittadina 


speranza della patria, 





























una colonna in formazione della 
‘giurispradenza)italinna ci manda dai banehi.dal 1? .cerso 





‘diileggi della nostra' Univéraità una ‘sua ‘lettera idi pro: 
testa contro. S-anni di atudii he convien \farg'all'Uni: 
versità por aver; diritto ‘alla toga, (e. contro ila cat- 
tiva distribuzione degli. ‘esami nel. variî corsi. L'epistola 
‘del nostro giovino: corrispondente comincia. con sn‘Siamo 
in. carnovale; nol igli risponderemo trovando giustiarime 
lè sue! considerazioni in riguardo, ma assicurandolo che 
‘non è nulla a sperare, perchè « siamo sotto il ministro. 
‘Broglio ». 

Senza. uscite dall'ambiente: | scolaatico, ,ma,andando 
‘ad un gradino; inferiore troviamo una; lettera diuni.. det 
tore (niuno s'immagini che questo lettore possa essere 
‘un licongiando;licesle), che protesta contro.le rette e 
bene studiate circolari del. prefato sig. ministro della 
pubblica istruzione. Dica ehe i rimandat in tre 0 quattro 
materie sono ora a. popolare i banchi della R. Università 
‘come regolari studenti, ; mentre un povero diavolo, a cui 
fege difetto un: sol: punto; per giungere ni sospirati 6/10, 
non potè ottenere il reale. diploma, Facciamo posto vo- 
lontieri a quosto lamentazioni dell'affitto lettore, ma ab 
biamo tutto Il desiderio; dî ripetere avcbo ‘a Jul: mon 
tarde apra diner...l 

— Altri lamenti Una vcircolàre del! Ministro! delle - 
‘nanze ordisò Ia ritenzione, di. , 4,40. sul vaglia del Pre- 
stito nazionale’ scadente col. 1°. prossimio aprile, Ora la 
leggo proscivo la ritenzione dell'8,80. per 010 all'anno; è 
chiaro; quindi, dice il: nostro corrispondente, che la: ri- 
toozione di L: 4,40, er un trimestre è ingiusta : non do- 
vrebbo essero che dî L:9,20 per atabilir con giusta pro. 
porzione la quota intéra di ritenzione, . Il nostro corri- 

ondente a, secondo noî, tutte le ragioni, ma noi non 
siamo il Miafstro delle fnanzo, Probatilmente, secondo 
8. Eccellenza, egli avrà tutti i torti 

— Riceriamo dal signor pretore G. B. Rolla, autora 
dell'articolo da noi iuserito sui Furfi coppestri, una 
lettera colla quale ci notifica cho lagnandosi egli nel suo 
acritto del desiderio espresso da, un nostro corrispondente 
canavessno che si imponga ai pretori. di fare ina giu 
slizia mene umanitaria, ma più utile, non inteso mo- 
nomamente attribuîrgti il concetto di uscire dalla Tegalità, 

‘© Intruziono, nacondaria olassien. — 
Pabblichiamo il seguente, quadro statistico, dal quale ri- 
sulta, quanti alunni.si presentarono; agli esami, di, promo- 
zione, o quanti furono, ricaposciuti idonei nel pubblici l- 
cei e Gintaaii di Torino nell'anno scolaatico 1867-68, 

Liceo, Cavour. 
Presinti alosamo 16 
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“ Iiceo munteale. l'Nela soconda metà del 
prossizio mese al fohbraio avrà ‘principio'an nuovo (torso 
regolare (diviso in due class; cul'Hhk maschile © 
tra femmitile) i lezioni ‘per Mbefimezio elemeritare 
del canto. 

To icrizioni a questo coro i farti dal 10 corr. si 
16 fobbraio nella segreteria municipate (9* ufficio). 

Gli aspiranti dovranno presentate: 

1° L'atto di nascita da cuî' risulti che. hanno com- 
fiuto,l'età richiesta dal regolamento liceale (di anni 16 
peri maschi e dî ani 15 per le femmine). 
Il certificnto:del vaccino 0. del sofferto vaiuolo: 
= _f "Attestato di buona condotta; 
dsl» bono saper leggere e scrivere. 
cino, 16 genio 1869. 














TI provide 
È. Baiuiano: 
‘© Cafnovale di Torino; sano 1869. — 
Programma delle Feste di Ginnduja 
Dal Cenisio al Mongibello 
Dal mar. Greco al ‘Fosco mar 
Accorrete. al gran rabello 
Con Giandija ad esultar. (Ariosto?) 

‘Ecco il voto che in quest'anno Giandija proclama con 
‘quanto di fiato ha fn golalii 

L'immenso concorso di forestieri i quali rallegrarono 
le Hoitre feste ‘degli aoni scorsi, ‘prova. abbastanza — 
miieù l'isaicia del velocipedi — che sarà anche mag: 
giore in quest'anno l'afflaguza del galantuontizi che; di- 
menticando allé case loro Î sagrin, i fartidi a i crissi, 
vorranno $passarsela allegramente c' godersi i quattro 
giorni della' grani baracol!! 

La Società Ferroviaria dell'Alta Talia accorda inoro- 
albili riduzioni di prezzo! È traditore al Carnovalo chi 
‘non ne sapesse approfittare!!! Cenfoquarantamila botti: 
glio dei migliori vini d'Italia sono. schierato in batteria 
‘per ricevere gli accorrenti e l'Industria Nazionale pro- 
durrà pure per la circostanza parecchi metri cubi di 
gnolottà!! 




















(NI che bela cucagnia ! 


Sabato, © febbrato, 
Ja| Plasga Vittorio Emanuele, all pomeridiana 
GRAN FESTA DI BENEFICENZA 


la 
GIANDUIEIDE 
7 Tdell'èra antica 7 
‘AZIONE 
Pinquainnplsalirana ono pinricammideleaniescanegrobo;o 
macina, 


Giandija era in dovere di offrire al pubblico un nuo- 
‘vissio episodio della sua vita. Convica dire nuovissimo 
parchè sooperto da pochi giorni! L'anno scorso erasi giù 
supposto; che la origine di Giandua, quale fu rappresen- 
tata ini Piazza Vittorio Emanuele, fosse meno!esatta, i- 
‘storicamente parlando. Ora un celebre archeologo tedesco 
avendo trovato iù usa iscrisione Kufîca che. Giandaja 
‘era 'Proconsole Romano (Siadaco) di Viù, quando Anui- 
Bale, dalle ‘Alpi scese ia ltalia, è giusto Analmente | chie 
colla rappresentazione ‘che sì prepara a benefzio. (in- 
‘troitonotto) del. Cottolengo, ‘dal Ricovero di 'Meadicità e 
degli ‘Artigiavelli, tutti si persuadano dol vero sito dore 
fì Gran Guerriero varcò le Alpi. 

TI presso! dei posti. cd il'miodo' di accedervi saranno 
‘a/loro tempo pubblicati 

‘A meseaniotto dl Tektro' Regio 
LA'GRAN BOLGIA INFERNALE 
mare di lucel! 
MAGICO VEGLIONE 
‘Domenica, 1 fubbrai 
‘Da''Piasza Vittorio Emanuele per vi 
Castello e via Nuova a Piassa S, Carlo 
IL 
CORSO DELLE MASCHERE 
Si neve ‘nou onì pura 
Farouma società 
Biilrouma s'na vitura 
La Banca' dii ipiantà. 
“gradi carri ai cavalli ché fi faranno iscrivere prima 
del 33 corrente, concorroratno ai ‘seguenti promi 

Primo: Baudiera di velluto © Venti cassette (da 6 bot 
| tiglio) di vini prima scelta. 

‘Secondo: Bandiera di seta © dieci cassette (da È bot- 
l'ilglio) (di vini prima scelta. 

Terao : Consollizione di lire cento. 
proprietari dei più eleganti equipaggi otterranno un 
" igiene lola Tnutile Îl ricordare che gli Omnibus non 
réado. &mimiensi , questo Corso davo riusciro brilanfis- 
































Sulle Fiaree. 
MUSICHE MILITARI E CONCERTI, 
La sori dallo 8 alle 12 
Vi argo di Viù (n Piaeea Viltorip Eindiuele 
‘GRAN BALLO POPOLARE, 









Linedì 8 febbraio. 
’L'ALBA DELLA FIERA FANTASTICA 
Bisogoa avor veduto già la Fiera di Gianduja per fi 
guraraî la sobietta allegria, l'incomparabile. Label, lo 
‘splendido aspetto. delle: vio ‘e' piazze in cui. convenendo 
tutti È Popoli della terra troveranno una scelta straor- 
‘dinarìs dei 





MIGLIORI VINÎ D'ITALIA 
e più speele di vini verranno sottoposte 
°(dopo'la Fiera) ad un'ayposito giurì per ottenere lo se: 
guenti ricompense : 
Dalla Società Gianduja 

Spi magoinci Piétuli — Sei Diploma a 

"Dal Ministero d' ‘agricoltura, ind. e commercio 
#5 DODICI MEDAGLIE 

Il Giuri accordoràì puro 40 occorre delle Menzioni ono- 
rinoli.. 

-L'appagito catalogo ufficiale! del viai esposti alla Fiora 
n spedito a presso’ di Stampa a tutti gli Alberga- 
(ftari e a quanti altri ne faranuo richiesta sia d'ora ai- 
PSI rea alp 5 sulla Fc 

‘mezzogiorno alle 5 sulla Fiera 
LA PASSEGGIATA: DELLE MASGHERATE. A ‘PIEDI 
Premii 
Olira ad 8 persone 








te 














1° Bandiera, 0 bott. di vino scelto e L. 150 
vo Batidiera, 24 . n 100) 
9° Bandiera » 30 
Tre) consolazioni da L. 30. 
‘Da 1 a 8 zierone 

1° Bawidiora, 2i hott di 
2* Bandiera, 12 
0 Bandiera 

if b9/0 





6 promio L. 

Regolamento: 

Art, L Un Giurì giudica iu modo inappellabilo sul me: 
rito delle mascherate. 

‘Act. II, Coloro î quali vorratino; concorrere avranno 
cura di farai! Jacrivero-alla sede (di Giandija (Paluzzo 
Cariguano) con/tutto il d febbraio. 

Art. IIC Sono escluse dal’ concorso , e so d'uopoe- 
spulse dalla Fiera; le mascherato politiche od in qua- 
Junque modo iudeccati. 

Sulla: piazza del mercato dei combustibili presso piazza 
Solferino 

FIERA DEL BESTIAME 
cui îl Municipio concede libero ingreaso salve le dispori- 
zioni del caso. 

Con apposito: manifesto saranno indicati + premi: 

destinati agli espositori. 

Nessuna pensa può dare anticipatamente un'idea dolla 
illuminazione della via, di Po-in questa sora 11 

Aparecchi zuovi e luce elettrica. formeranno: un tale 
fucauto da credersi nel paese! dello Hourris di Maometto. 

Il cav. Ottino-Febo obblighera la Casta: Diva a dutesse 
le Varicole cirde. 

Nei due giorni dalla Fiera, sul: palco .di' piazza Vit- 
torio Emanuele 
GRANDE STABILIMENTO GASTRONOMICO 

Bouca cosn venato !? 











Murtedì 9 febbraio: 
SECONDO. GIORNO. DELLA FIBRA: 
‘Sw con banc j'è ancor: quaich bonta 
Quaich cassietta ai resta ancor, 
‘Su couragi foumast soia 
E finiowmda d' bon wmor. 
‘Alle ove 8 in piagsa/ Castello 

Proclamazione dei Premi di Gianduja, poscia solenne 

ostrazione della 
LOTTERIA DEL RICOVERO. 

11 piccolo commercio si ‘avredrdi di. quinto utile gli 
torai l'abolizione dei così ‘detti Hanchi ‘di bentficenza , 
raontre le Opere pio saranno ugualmente soccorsa merce 
l'opera caritatevole del 

GRAN BOGO. DELL'UNIVERSO, 
Alle ore 10. di sera 
AL GRAN RABACIO 
Siucamniinerà verso il solito rogo. 
NUOVISSIMI FUOCHI ARTIFICIALI 
del calebre Viriglio, farauno degna corona. all'impani- 
{ente moribondo. 

Una s0l vous a cora 
‘Par tuti i cost j0sè, 
Tocoma tuti ancora —_—Etiva la Cucagna! 
Criand tant da cherpè: Di nostri Carleet! 

Viva "1 Carlevò! Viva"! Rael !! Viva noi 111 
Palazzo Cariguano. 

(Gr) 
Sigilli Gianduja, 

“Gran Boxo.— La Commissione por la vendita di 
beneficenza fa noto che le:opere pio le quali fecoro ri: 
chiesta in tempo) utile per essere immense a concorrere, 
0'depositarouo la somma uecessaria per le'spese, sono 
lo:seguenti: 

Cellegio degli Artigianeli. 

Jetituto delle figlie militari 

R. Ricovero di Mundicità. 

Sclole fafantili, 

Società cooperativa per lavoro agli operaî. 

Le dette opere pertanto parteciperanno, in proporzione 
dell valore degli oggetti da ess rispettivamente raccoli 
@ donati , al'benefizio della gran loueria cho si farà nei 
duo banchi laterali al gras banco del Hogo eretto come 
negli nunì precedenti dicontro aî portici della R. Uni- 
verità. 

La lotteria si farà per: mezzo di estrazione di carto- 
line, da duc ruote collocate nei due banchi, Ogui certo: 
lina vincerà un premio. 

Prima del giorno della fiera si pubblicherà il: prezzo 
di detto cariolive. 

Nel gran banco \centralo; del Bogo poi, si farà la so 
lità vendita di oggetti d'arte eseguiti e regalati dogli 
arcisti, oltre /a quella del giornale del Zogo ‘e nd altre 
‘sorprese gradevoli e straordinarie. 

Più tardi si faranno conoscere i nomi ‘delle'opere’ pia 
‘alle quali ‘sarà destiuato l'intero prodotto delle vendite 
fatto in questo banco, 

La Commissione di, beneficenza , corrispondendo con 
operosa concordia alla fiducia in essa riposta dalla So: 
cietà Gianduja, spera poter ottenero un felice (risultato 
del proprio lavoro”, certa che il pubblico, non più asse 
‘dato da ‘insisteuri è numerose' richieste , è persuaso. di 
fare reslniente la carità , vorrà accorrere volonteroso ' al 
‘gran banco del' Bogo, unico banco di beneficenza in tutta 
la fiera. 

“<> elemeo dei ignori oblatori pilla lotteria 
vînî per. scopo di beneficenza. 

Sig. Angelo Audifredi — due casette da dicci bottiglie 

caduna vino Beanjolaie. 

» Barberis Pietro e figli, Moncalvo Monferrato; — 
tro cassetto. da sei bottiglio caduna, una vico 
Tokai 1566, una grigooliuo 1867, uns bianco 
Moncalvo 1868. 

». Giuseppe Ballor e Comp. — una cassa di 12 bot- 
tiglie cermouth, una Cassa (i )8 bottiglie ver. 
mobuth con china, uns cessa di 12 bottiglie 
GermouiA con garus, una cassa di 12 bottiglie 
vermouth con erbe amaro, una cassa di 12 bot- 

vino biacco, una' casse di 18 buttiglié vino 
Caluso. 








Eviva ché guadagna! 
È chi fa travajè! 









































Sigg: fratelli Giy dottore Fravjesco ddl avt; Gincinto 
dl Seoncalebgo d'Asti — una casetta da soi 
bottig! ‘assortiti. 

Società enologica di Sanftè, signori Craveria e Casaliz, 


— una cassetta di 12 bottiglie di vino assor- 
tito di cinque qualità. 


x TOS ==> 














Sig. Vili Sporino/da Lissona, Biulla; — duo! cassetto | 


da sei boltfglie caduna vino di Spanna secco 
degli ati 1906-65-67. 

» Garzino Dori da Costaura, 
cassettalidi sei bottiglie uva pasiita, una cassetta, 
di sci'bottiglio rino pelaverga. 

x Merialdi avv, Camillo da Rocca Grimalîà — una 




















enusetta di 9 bottiglie, di cui 4 viuo: moscato e 

5 naro: dolce. 
“© Tentri e mpettaeoll. — Ieri, mentre in o: 
noro di S. Astonio si bonedivano aulle porte delle chiesa 


egios el miutos , il'solerto. Martinotti improvvisava iu 
imijirovriso abbassamento di oso del tenore Capponi © 
Africana era sostituita dalla Marta: V'd però tutto a 
sperare chio il riposo e le curo 'del lunedì ci pormetto= 
ranno di riudir domani il sitopatico artista e la gran- 
iosa. opera. 

11 ballo Zia tempesta fu ieri accolto un po) freddamente, 
il pibblico aindiapottì e fischiò ia ultimo il ballabile delle 
piùces d'or in omaggio la carta monetata ed'alle ope- 
razioni alla Dign 

Tu tutti $ teatri fuvvi ieri gran folla. Parova chio tutta 
‘Toriuo si fosso deciea iori în omaggio al carnovale a po- 
polar lo. sale degli spettacoli. 

La cronaca ci dà il folice esito del Afaridono la. pi- 
tela, al Gérbino, ci porta l'eco di applausi iniversali @ 
meritati nel Vittorio alla prima donia signora Torriani 
od ni auof compaghi, ol conclude poscia con wille com- 
Plivienti alla Soclutà del | Buonumore per lo: splendido 
ballo che ‘ammanì Îa notte scorsa aî frequentatori del 
‘Rossini. 

fa piazza Vittorio continuano. intanto i lavori di/im- 
palcamento, Anuitale si sta provando la corazza a guarda 
dall'alto delle rupi alpino il campo di battaglia che stanno 
‘preparaudogli eil alza ferocomente la visiofa bruna. 

< segnestro. — ll n. 3 del giornalo Il Diavolo 
è stato sequestrato d'ordine del procuratore dl Re, 

Venne puro soquestrrto il n. 9° dol Cowrè d'Zuri 

‘Matrimoni in ‘Torino. — Eleuco dello 
‘nsesizioni fatte dall'I1 al 17 gennaio all'utticio dello stato. 
civilo municipale. 

(Continuazione e fine, vedî num. di ieri) 


‘Antonio: Cormelli, laogoteneate noi Carabinieri. Reali, 
res.; a ‘Torino; con Francesca Chiappé, res: a Torino. 

Giusoppo Domickelie, avvocato, res. a Torino, con Elena 
‘Ambrosetti, res. a Torino, ' 

Giovanni Lesca, negoziante, res. a Torino, con France: 
aca Ottone, rs, a Torino, 
seppe, G:unipero, bracciaute, resa ‘Torino, con Ga- 
briella Brondo, res. a Torino. 

Cav. Stanislao Moceoi, maggiore di atato-maggiore, res. 
ai Torino, con la nobile Palmeri:Nuti, r0s. a Siena. 

Lorenzo Gius, Romano, negoziante, res. a ‘Torino, coù 
Luigia Maria Ceppi, res. a Chieri. 

Francesco Pagano, imp,, res, a Torino, cou' 
nesta Valli, tes, a Livorno, 

Giacinto Cullo, contadiuo, res. a ‘Torino, così Susanna 
Armand ved. San Martino, polltuola, res. a Torino. 

Giacomo Calcagno, callettiere, res. a Turino, con Auuu 
Nevissardo, sarta, fes, a Torino. 

Giuseppe Brouzial, faleguame, res: a Torino, con Giu- 
‘sopps: Gariano, sarta, res: a Torino; 

Giuseppe, Conti, faluguame, resid. a Torino, con Lucia 
Ghigo; fantesca, res. a Torino. 

‘Autonio Dagua, coutadiuo, resid. a Torino, con. Maria 
Schierauo, coutadina; res, a Torino. 

‘Antonio Zallo, militare iu ritiro, resid. a Torino, con 
Maria Miola vedova Chialano contadiua, res..a Toriuo, 

Csare Minasoli, proprietazio, res. a Turino, con E 
lena Casalis, res. a Torino. 

Cav: Ferdinando Avogadro di Vigliano, împ: goveruntivo, 
res. a Torino; con Angela Villunia, ros, a Toriuo, 

Sebastiniio. Pasta, iuserv scuola chimica, res. a Torino, 
con Rosa Graglia, cameriera, res. a ‘Torino, 

Pietro Daulello, agricoltoze, res. a Torino; cou Abgela 
Braià; contadina, res. a ‘Lorino. 

Natalo Minoli, segr, di commercio, reg. a ‘Torino, con 
Costanza Savaut-Levra-Vigo, res. a Germaguano, 

Basilio] Carcera, iucisore, res, a Torino, con Catteria 
Atdino calzoliia, res. a Torino. 

Gio. Fossati, scalpellino, res. a Torino, con Maddalena 
Gaiidenzio, soppressattico, res, a Torino. 

Luigi Filippo Cairo, impiegato, ‘resid. a ‘Trino, con 
Livigia Carolina Mantica, res. a Parmù. 

Giuvanni Nicola, cautiaiere, res. a Torino, con Maria 
Ghione; contadina, res. a Grugliasco: 

Conte Federico. Giulio ‘Priuli, capitano in Nizza C: 
vallerin, res. a Saluzzo, con. Eufrosina'Melano di Por 
tula; res. a Torino, 

Giuseppe Rolando, contadino, res. a Torino , con Ma- 
ria Chiadò-Gard, contadina, res. a ‘Forino. 

‘Domenico Oregliasco , esercente bottiglieria, residente 
‘a ‘Torino, con' Lucia Regia, negoziante fu paste; res, a 
Torino. 

Matteo Castellaro',fabbiro-ferraîo , res! al Torino | con 
Luigia Maddalena Pessina, contadina, res. a Frossssco. 

Guglielmo Mina, conciature, res: a Trino; con Lucia 
Alloa, res. a Cherasco. 

Aotouio Farina, possidente; res. a Torino, cun Elvira 
Beretta, res, a Milano; 

Autouio Barberis, contadino, res. a ‘Torino, con' Mar- 
‘gherita Valerio, contadina, res. a Torino. 

Gorolamo Rouco , giardiniere, res. a Torino, com Giu- 
seppa Nejroiti, modista, res. a ‘l'rino. 

Viticento ‘Canapa 0 Canepa, tabaccaio, res. n Torino , 
‘son Agus Fertero, cuoltrice, res. a Torino. 

Giovanni Pessenda, intorratore, re. a Torino, col Ma: 
ria Aguello, res, a Torino. 

Secondo Morando, fmpiegato;ires. a Torino, co Piola 
Majola, res. a Torino, 

Giuseppe Fogliz«o, carbonaio, res. a Torino, con'Ca- 
rolina Giovanna Elisabetta Finelli, pettinatrico , re 
Torino. 

Giovanni Lovera, bracciante, res, a l'orino,, com Angela 
Ballor, contailina; res. a Torino. 

Giacomo Giay, fabbro-ferraio, res. 
Turelli, contadiuto, res, a ‘Torio. 

Stefano Salassa, spadaio, res. a Torino, con Anna 0i- | 
tino, eueltrice, res; a Torino. 

Luigi Gaiardo, verniciatore mobili, res. a ‘Torino, con 
Maddalena Arbarelli, cameriera, nes: è Torino. 

elico Allara, falegname, res. a Torino, 
Rio e 









































Maria Er: 


















































Torino; con Luigia 











Carlo Barbero, caffottiore, r6s, a Torino, con Elinbetta 
Pruneito, res. a ‘Torio. 

Iguszio Robaudi, segretario) privato; res. a Torio; con 
Teresa Magneti; ros. a Torinò. 
| Giovanni Guigliolino, neg. coamestibili, res. a'’Torino, 
con Paola Biollo, sarta, res. a Torino. 

Ginnno Peiretti, scrivano, res. a ‘Torino, con Peresa 
Datitsio, res. ‘a. Carmagnola. 

Dratelli Luigi, impiegato alla forrosie, res: a Torino, 
con Carolina; Archittt, res: a Turno 

Francesco: Capra, caldeaio, res. fori 
Galloa, fautcsca, res: a/ Tirino, 

Harlolumeo, Lodovico, Gitane,  rontarlino; res. n Casti- 
gliono Torinese, con Polia Avvausino, fantesca, res. a 
Montiglio. 

Giovanni Duprà, negoziante, 105: a) Torio, con Auna 
Maria Peroni, res. a Novara. 

Bouodetto, domestico, res..a_ Cera, con Giu: 
sonpa Guemorì, domestica, res: a Gera. 

Luigi ori, com Matia 
Berruti, came a Torino. 

Giuseppe Neirutti, vermicellaio, res. 
Maria Bertola, ces. a Torino, 

Dietro Durand, libraio, ses. a ‘Torino, con Marinana 
Fasscita, commessa di con mercio, res. a Torino. 

Giuseppe! Liprasidi, vice-cancelliero alla Corte; d'ap- 
pollo (di Genova, res.a Genova, con Eltna Gasca, res, a 
Torino, 
lomeno’Galtiasso, calzolaio, res a'’Porino, con' Gero: 
lava Moligo veil. Martino, res. a ‘Torino, 

Vittorio Alemanni; toraitore in metalli, tes, a Torino; 
con Marghorita Negro, sappressatrice, res. a ‘Torino: 

Antonio Lauzi, calzolaio, res. a Torino, com Marghe- 
rità Almondo; contadina; res. a Torio. 

Giacomo Vota, jabbro-ferralv, res. a Torino, con Ma- 
ria Morandotti, ricamantrice; res. a Torino. 

Giuseppe Cerutti, cocchiere, res, n Torino, con Tercsa 
Reviglio, negoziante mercerie, res. a Torio. 

2 Arnaraita zionale, — La usa della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della uerdia in 
Pinlza del Palszzo di Città, alle pra 118; auouerà 

Duitto dall'opora. Marta dell'A, Flotere. 

Partenza allo 3 da piazza Bodoni. 











‘con’ Maria 














a Rivoli, ‘con 





























Osservazioni metsorvlogiche, fatte! nell' Osserontorio!a- 
‘atrononicg di Torino a metri 4,1 aut livello del mare. 
gennaio 
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‘omporatura ostrema al nord 
i gradi ecutesiizali 


Pioggia inillimetri 0,9, 
Temperatura ininiima della notte del 18 1,l, 
Bolettivio datronouiico dell Ussersatorio di 

(Tempo medio di Roma) 
1% gennaio IN 
Gasoere del-Saie, ure 7 51 — passaggio al tao 

diano; ore 12.0 — tramonto; ore.$ 7. 

Nascoro della Axsesna, ora 1119 matt.— psssaggio al 
ssridinno, 5 24 sera. — tramunto, oro 10 43 sera, 
Giorno della luna 7: 




















Morti denunciati, all ufficio: dello Stato Civile 

il giorno 17 germato 1569, 
‘avro, Rosa unta Musso, d'anni ‘9, di: Pettinengo 
(Biella), esercente trattoria — Perotti Giuseppî, id:70; 
di Torino, maestra elementate — Quaglia Francesco; 
il. 98, di Bra, farmacista — Più 7 minori d'anni 7. 











Nauoite dichiarate all'ujficio dello Stato Givite 
il giorno 17 gennaio 1560. 
Maschi 19) feminine $ — "Lotal 








SENATO DEL REGNO. 
Tornata del 10. gennaro: 
Presidenza Murzueehi, 





La sedtita è' aperta alle oro 

Si procedo alla' discussione. del progetto di leggoVbul: 
l'amministrazione è contabilità ‘lello Stato; 

È ‘approvato l'art. 22 rimasto ieri in sospeso, 

Si riprende Ja discussione dell'art. 97: ieri ‘sospesa. 

MANTELLINI, commissa:io regio; propone ‘uni emeoda» 
‘mento; nel qualo sì fa ollligo agli esattori' di attenersi 
pei versamenti alle norme ‘che. saranno wtabiliterida un 
ipposito' regolamento; cho; il:Gureruo si darà (cara ldi 
compilaro per la regolaro applicazione della legge, 

L'art. 97;/ previo l’emendamduto | Mantelli, è appro: 
vato, 

Gli articoli 94,349) 40, £1,/42/0:18. sono approvati 
senza modificazioni. 

PRESIDENTE, Juvita i senatori a preparare la scheda 
pér la elezione della Commissiono di sorvegliunza della 
cassa 'iniliture. 














| Veuigono sùcerssivamente, approvati ‘gli articoli 84 sino 
| a1.38, 
| «Il soguito della discussione è rimosso a lunedì 
||| Si procede all'appello notninale per: a;consegaa, delle 
ache 
La seduta è lovuta alle: oro 3 112. 
CAMERA DEL DEPUTATI. 
Seduta del AG gennuio. 
Presidenza Me 
La seduta è' aperta allo ore è 
| enes, annunzia che la Giunta. perla elezioni ha; con- 
validste le elezioni degli cu. Garibuldi, Bullo, Spaventa, 
Martinati, Gerra c Jacini, 
Auniuzia poî che il Comitato privato ha nuforizzato 
|-1a lettura dol progetto di Jegge dell'ox. D'Ondes-Reggio 
sulla libertà, d'inseganmento, 
11 presidente propone e la Camera accetta cho lo avol- 






































‘gimento dalla proposta dell'on. D'Ondes-Roggio 
rita al 1 febbraio, 

Lo atesto. ovorevolo, presidente fa spero; che 
tato privato ba anchio autorizzata la Jottura di dun al 
progetti di leg: dell'on, Pellatis, per: modificare 1a 
tassa ani teatri, e altro dell'on. Muaai) por: modificare Îl 
regolamento interno; 

Leomlino dul gi iioluzione: proposta dal 
doputito/Pescatoro intorno ‘alla interpretazione data la 
alcani Consigli provinciali alla legge sopra la _colliva= 
zione delle visto. » 

PENCATONE espone di aver'avuto col, ministro del: 
l'iterho ima conferenga. In tale conferenza Il minlitro 
chiutt i \lubbi cho l'oratore ancora conservava intorno al 
soggetto della sun’ interpellanza ‘di iori.. Qualora il si- 
gnor ininistro. ilellinterso. now esiti a prendere anche 
davanti alla Camora solenne impegno di. dare gli ordini 
dà lui judicati in pricata conferenza , l'oratoro. non lia 
difficoltà Ui do istore (dalla sua interpellanza © di ritirare 
l'ordine del gioruo che ba presentato. 

cAntRULI, ministro dell'inverno, non dubita un mo- 
mento di ripetere alla Camera ciò che, disne in partico» 
lire all'on. Pescatore. Finchè las questione non’ sia ri- 
pegua: di far. sospetr 
dora la applicazione di quella modificazioni che il. Con- 
aiglio: provinciale di Toriuo hi introotte. nel suo regor 
lamento, wella parto di esso in cui venne! ecceditarogni 
ragicnuvole internrotarione dalla legge. 

comvE presenta un ordineade)ggiorno por cui la Ce 
mera, tenuto conto delle condizioni topografiche: e riser 
cati i diritti del proprietari, pirenderebbo atto) delle di- 
cliavazioni del Ministro 0 passerebbe agli ordini del 

Parlano su questo argomentò vari altri deputati. 

Tv seguito ad osservazioni dell'on. Ara, l'on. Pe 
pronunzia un lungo discorso inteso a coi 
del giordo Con 

cAvrnLLI ripete cssére sia intenzione’ di sospendere 

ed di coltivazione in quello parti della provinela di 
‘Toriuo indicate dall'on; Pescatore finchè non sia docisa la 
quasi 

Non a porchè dopo, queste dichiarazioni il preopinante 
non accetti l'ordiue del gicno Corte. 

cONTE dichiara che per rimuovere ogni ripuguanza dol: 
l'onorevola, Pescatore tiou ingiste' perche siano mantenute 
a parlo w riservati i diritti dei proprietari » che si Jog- 
‘gono el sto ordine del'givrno. 

rbscAtonE accetta questo, ordine: dell giorno. 

SAMBUT piesetita ui ‘ardito del g otno perclié la Ca- 


Mera bionda atto delle dichiarazioni dol miuistro e passi 
ill lire del gioruo. 


PANATTORI propuno l'ordine! del giorno puro e seme 
plico, 

Pasto ai vati. l'ordiso, dol giorno puro è semplice, è 
alibrovato 

L'ordine del giorno récx: « La interpellanza del dep 
tato Piluaciano circa la insuffionzà del servizio snuitario 
ur gli eserciti in campagna. » 


ia: diffe 
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GnuTOL&-ViALE, ministro. dilla. guerra, dice. che) il 
couicotto che peo wgna l'onoravalo P'alasciano è senza du 
lio tale che ouora i di Tuì sentimeoti ili umanità, ma-il 
Ministro; noo © monti cho questo’ concetto sia 
littuabillo interamente: 





L'on. Puliscinto vorrebbe esclusi dal sorvizio militare 
tutti quel giovani cho si dedicano allo studio della me- 
dicina, La qualo eccezione lederul;le grandemente il prin- 
cipio viglinoza, ‘per ristabilica il ‘qualo il Governo 
préscutò poche settimane nillistro auche il progetto del: 
L'oseuriono dei (cliorici lalla leva, È evidento che questa 
asengione; potrelibe a sua volta, venice invocata: por 'mo- 
tivi di diversa natura dal chiorioî stossi 0 da altri. Que- 
stu sula consilorazione pare al Ministro cho basti per 
chè l'on, Palascinno! uon însista nella sua, proposta. 
LASCIANO dice che lo condizioni del nostro servizio 
litaro. di sanità în campagun fino veramente pietà © 
oredi clio dovrebbe! numinarai una Coma 

si o 
tarsi, 

‘n'anico; nominato all'on. Palasciano; ricorda 
proposto; În'seno/ al Congresso, una. miozione' rel 
‘sotvizio canitario marittimo ma noa ricorda quali i 
berazioni sleno state: prove. 























joe, Ja qualo 
passe! della cosn'ed acconuasse rimedi da at- 
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Notizie: Commerciali 








MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
Bollettino settimanale. 

17 genviaio. — lu tutta l'otifa il nostro 
mercato fu alquanto ibiuuito  mussiuiamente 
del grato sul'qualb Vi sono, assai ricerche, 
pet cui Il quo prezzo sostenne, nozi ripigliò 

















pervi lavorati classici. ed ‘anche per: quelli 
bolli correnti. 

VI fu puro; alcun desiderio. di ‘comperare 
reggio e non fu che il divario ‘fra Polterta 
‘o la domanda’ che! intigiiò 1 contratti; In 
tanto è già buon sintomo) l'osserrara! lu vò: 
lontà dimostrata ad. operare, 

La nostra quota ufficiale registra, in dala 


PALASCIANO propone. un ordino del giorno per invi 
tare il Ministoro a cominara una Commissione coll'inca- 
rico (I faro un'inchiesta sul'setvizio senitario dell'esercito 
n campagna. 

‘GAUOLINI! oiserra;che; se trattasi! di votaro. degli  0r- 
it del giorno, bisogna «che: si dia;1uogo ad una più am- 
pia discussione della materia. 

Propone la progiudiziale‘ sull'ordine’ del giorno Pala- 
ciano; 

Lia pregiudiziale Cadolini. viene; approvata. 

Paes. Domanda ‘all'on. \Musal quando intenda svolgera 
Îl suo progetto inteso a modificare ll regolamento interno 
della Camera. 

MUSSI dichiara che lo avolgerebbe. giovoil! 0.10: alla 
Camera von piace, quando l'assemblea, lo credesse. 

CAPOLINI: Dice che oggimal no si intraleis con'altro 
iscussiona della liggo di Fiforma nmmibistra- 
tiva, uon!se'ne' uscirà | più g,.iL progetto finirà per: uon 
Spprodare: più, la qual cosa nuocergbbe immensamente. 

NICOTERA. Osserva ‘obo ‘sinmo'gib al! 16: di geunaio, 6 
che Ia fine di febbraio farà presto ad arrivare: Per que 
l'epoca la Camera ed il Ministero si! sono impegnati a 
discatero il bilancio. 

Come si maritiena questo: impegno, 30, noa. si mette per 
ora de parte la discussione. del progetto dî riforma, am- 
ministrativa? 

Credo ch la pessima delle combinazioni sarebbe quella 
che per un'altra volla l'esamo del bilanci; dovesso diffa- 


tirsi, 
soa perdere tempo 














‘GAMmRAY-DIGNY prega la Camera 
* discutere quello che debbe discutre. 

Essa ba dinanzi a sè un progotto:di:%ggo import 
tissimo, Si occupi per ora di questo e in seguito vedre: 
‘mo cosa sia’ da fare, * 

Il paese non faticherà a farsi capace delle: neceseità. 
0 delle convenienze che si impoligono: anche al Parla- 
mento. : 

NicoFENA propone cho la discussione dei bilanci sia 
‘messa all'ordine del giorno per quando:sarà' esaurita Ta 
discussione dello interpellanze. 
ro. delle finanze, ton dibita' di dichiarare 
Ghe respinge una, proposta simil 

MINGHETTI, presidente della Commissiono det bilancio, 
‘dicé che varie relazioni. di ‘bilanci pol ‘1869 sono pronte 
ed altro in via di csserlo; 

Crede che so la' Camera wuole, veramento mettere da 
parte. ogni discussione [secondaria od - occuparsi. esolusi- 
vamento! del progetto di riforma ‘dell'amministrazione è 
dei Lilanci, ache a prezzo ii tentro due dedute al giorno, 
oaia, di qui alla fine di febbraio, può esaurire ambedue 

soggetti. 

GniSPI ‘sostieuo ‘6be l'or. Cambray-Digay:‘non ivoglia 
bilanci dofiitivi durante “18 sux'amtniistrazione. Dere 
denunziario in questo seuso'al pnose. 

Ststiene Cho la Camera ha il‘diritto. d'imporre: al mi- 
nistro. un'altra via; Appoggia* la'proposta'iNicotera: ed 

tercssa la Cameri a fisdre la discussione del bilancio 
‘dopo esaurita le interpellanze. 

cammuar-bio\i, L'on. Crispi, mi: denunzia | al paese 
per, non voler bilaocì defiltiv.La dentusis'dell'onor. 
Crispi mi fu poco senso. 

Il' paese non gli crederà, 

E la mia coscienza e quella dei miei, colleghi ci-, assi: 
‘cura. di aver usati tutti i mezzi che dipendevano da uoi 
per sollecitare: la discussione delle riforme @-poc affret- 
tare l'poca della discussione doi bilanci. 

Su uesta via nol contiausremo;; qualunquo. siano 1 
pretesti che l'opposizione possa immaginare: pur. intral- 
ciare la \continunzione dell Invorf: parlamentari. 

Il miniatro' lichiarà che non avevh ‘bifogno che l'onor. 
Qrispi gli rammentasse ché Ta Gaimera-pud.imporre ai 


ministri. Je: risoluzioni'‘cha' crede, specidlm:nte ini ma- 
teria di finanza. 

Jisisto nolla urgonza 'cho' la 'Gimora: al'occupi’’ del 
progetta di'rifurma amministrativa; Se bi tirda a farlo, 
la legge non ‘potrà andare in vigore neppure nel gen 
naio 1570, giacclò tuttiisauno; quante; formalità e quante 
disposizioni ‘preliminari asiga. l'applicazione di una leggo 
di questo! genere. 

‘ontsei insisto nella: sua; proposta. 


‘Sono; stato deposte’ il‘banco' della'\\presidenzs varie 
proposte. 






















































l'avvenire. 


10, gior facilità. 
vendite‘ pockissime, 

















bilea aecondì al genere clio lo offre 
corivenienza di prezzo, staudo in att: 


Gli'orgazini in ogni loro categoria ‘urono 
più: ricoreati, © trovarono. acquirenti: con 


e! trazo' purò' ebbero) qualche ricerca;.ma 
qualità: ‘segringsero marcato, facilitazioni, di 

























cipe di Savoia Carignano: furono favitati i primi. presi- 
tolo per settimana nel qualo trattaro discussioni diverae | denti, procaratori: gensrali ‘a presidenti di sezione della 
da quella della riforma ammibistrativa. Suprema Cirte'di cassazione e della Corte d'appello di 

‘aAnIni propone l'ordine del'giorno puro 0 semplice. _ |-Torino, non che parecehi' membri. del Senato: del: Regno 

‘GASTIOLIA:e' NIGOTERA aggitingono altre osservazioni. |. a del: Parlamento nazionale, 2 

Sì chiedo la. chiusura, clio è appoggiata ed è appro: co 
vata, MACINATO. î 

Si procedo ni voti sulle vario: proposte. Teri sera, domenica, a Caselle avvennero fatti do- 

L'ordine del giorno puro © semplice dell'on; Garist non f.1Orosi. 
as Si erano spedite colà truppe in-vista del. fermento 

L'ordine del giorno Nicotera! è, pure respinto. causito dal mmacinato; 

Ta, Camera approva Ja proposta dell'onorevole. Guer- ace pan maggiormente‘ ancora\ quelle: popo- 
riesi È 

MIsGMETTI; 000 insiste ner ora nella; sua proporta. Alia.sera; si fece 1una.: dimostrazione nella cità 

SANGUINETTI fa sua la proposta. Minghetti per la duo | St£559- 

‘seduto al giorno. Furono tirati; colpi "di revelter contro i. dimo- 

‘Egli propone specialmente che, esaurite le interpel- | stranti; n6 sarebbe rimasto, morto un. giovane ed 
lanzo, s'intraprenda o si prosegua simultaneamente la | ottimo operaio; si,dica siavi - pura. un altro, morto 
discussione dei bi'azci @ quella delle riformo amministra | ed altri feriti; i colpi: pare»partissero da ‘agenti di 
ia Die ho pubblica. sicurezza travestiti, 

\ppoggia questa: prop Noj, in auesa di, ulteriori. ragguagli,  deploriamo 

Or e ice ‘amaramente la sciagurata facilità con, cui si) versa 
na Re il sangue dei: cittadini: ad ogni minimo, pretesto. 

4 La Camera, riserbandosi di provvedere alla discus! |  Confidiamo che il" Parlamento: il:24 ponga-fine a 
sione dello materie di: maggiore importanza, passa all'or- | Sì insopportabile stato di cose, d faccia punire i col. 
dine del giorno.» (Si ric) pevoli. 

Quest'ardine del giorno non è approvato. 

Lo seduta è lovata ‘a oro 

















Due gravi incendi asvennero ieri = Mosso Biellese ; la 
fabbrica del signor G. D, Sella fu interamente. distrutta, 
‘quella, dei signori Colongo, attinento all'altra, fa bruciata” 
in parte. 

Esco nuovi: dolori per:Ja:claase operaia 

cena 
DISPACCI\ BGEFTRICI: PRIVATI 
(Agenzia Stefi) 
Firenzey AT gennaio, notte (Ritard 

La Guazetta Ufficiale dico: che. l'atuazione: della 
tassa sal macinato fa: continui e Sicuri progressi do- 
vuoque' e esgnatamente nelle: provincie di Parma ‘e 
Reggio d'Emilia. Ka tranquillità mantiensi dapper= 
tutto, N 

La stessa ‘Gazzetta’ ‘dice che furono trenta, gliin= 
| dividui rimasti; morti nelle ultime turboleaze; e ses 
Santa, circa, T' feriti. 

Siamane ib Re ricevette le:deputazioni' del‘ Senato 
e delli Camera, che recaronsi a cougrauularsi per la 
nascita del Duca di Puglin 

Montemar preseutd'oggi al' Re le sue' credenziali. 

-Rarigi,AT; gennaio (ooo) 

{giornali dicono che utt lplenipolenziari.irma- 
rono' ie protocollo della: conferenza, eccetto 
Djeimil= pascià | che. autende' istruzioni dal suo Go- 
verno, 

Rangabi apiegò ieri. a Lavaletta.il silenzio., dalla 
Grecia, cagionandoni l'intarruzione deltelegrafo, 

Il Constitutionne! dice essere probabile che l'atto 
diplomatico; della' Conferenza: veoga' notificato. diret- 
tamente ad. Atene, Rangabi ne sarebbe soltanto ‘in= 
fortosto officiosamente. È 

Il Constitutionnel smentisce» che;-Rangabi: abbia 
Visitato Stakelbergi.il primo giorno ‘dell’anno. 

“Corfù, 41 gennaio, 





Gi sorivoni 





‘Firenze; 46 gennaio (sera). 
La cronaca. del macinato,‘ cronaca dolorosa: può 
orsmii dirsi compiuta, nel senso parò che la legg@ 
è oramai più. o, meno regolarmeote, applicata dap- 
pertutto. o per' forza di viuleuta repressione, 0) per 
effetto di poco dignitose concessioni: Intanto i ti- 
mori del ministero sì son falli più gravi e losi fo- 
ranno sempre più a misura (che! si; avvicinerà (la 
data dell 2f. Per'confessione) degli amici stessi del- 
l'acaininistrazione’ attuale, i ministri. fecero prova! di 
tale irresolutezza,, allorchè vennero annunciate, ed 
che leggermente; toccate le. interpellanze: sul; mas 
ciato, da ssera evidente, come essi abbiano piend 
coscienza. dell'arduo terreno sul quale lasciavansi Lra- 
Sciare. 


























Leggesi! nel Pungolo di Napoli: 

Da alcuni gioruî alla nostra Borsa si. stanno , facendo 
importantissimi carichi di: grano, di quella (specie che 
‘serve. quesi esclusivamente alle fornituro miliari. 

Nella sola giornata dl ieri, a quanto ci viene assica- 
rato, va nostro, sensalo di. Burss avrebbe conchiuso af 
fari per carichi di grano superati i. 50 mila torooti. 

La maggior parte di questi cazichi sono, per.. Genora. e 
Livorno. 


















‘però certo che di 
‘nel Governo nostro una previ 
‘abituati, noî lo feliitiamo sincerameute. 


Leggesì nel Piccolo giornale di Napoli: 

Gi scrivono da Sessa-Aurtinca in data, del 18. 

Le sottrazioni di' pubblici valori succedonai con rapi- 
dità meravigliosa. nel nostro regno. 11 magasziniere dei 
generi di privativa gig. ‘Tommaso /Scoti ,, polato;forse di 





Hassi da Atene,, 16: 

Ji'decreto per: l'emissione della carta:monetata fa 
ritirato, La Banco nazionale e la: Banca Jonia pre- 
starono al Governo:20 milion 

{ preparativi) di guerra continuano attivamente, 












star semprovfra ale, tubacco e; polvere da sparo e d D 
l'altro spiccò il volo per Roma, donde hs avuto la n Washington, 47 gennaso (filo: transatlantico). 
idea di spedire un telegramma col qualo partecipa i Johnson comunicò al Senato il trattato. coll'Inghil- 





terra per l'accomodamendo dell'sffara*dell'Alatama, 
‘Madrid, A°1 gennaio. 
La Gazzetta pubblica la: convenzione; firmata il 7 
ingno 4868: ira la Spagna: e l'italia: per Pestradi- 
zione dei. delinquenti, Lesratifiche : vennero came 
biate il'13 gennaio, 
risultati dele elezioni: di:Madrid sono ; 44,000 
favorevoli al partito::monarehico, 2,700/al repub- 
blicono, ‘| ‘risultati conosciuti delle elezioni; nelle 
provincie sono: dappertutto favorevoli: zi monafchici, 
‘eccetto Terudl e Tarragona. * 


prospero! arrivo fra. le chieriche e le cocolle. Ha: lasciato 
pure una. dichiarazione colla quale: vieno'sgravato' d'ogal 
responsabilità. luo impiegato subalterno. Il vuoto però 
ti calcola. uoù possa superare lo vnti mila lire ,itaato 
più che lo Stato\ha: in mano la cauzione; ma è sempre 
‘uti altro/colpo' di' spilla alla ‘adruscita naye dell'erario 
nazionale. 








"CORRIERE DEL MATTINO 
AI pranzo di gala ino ‘eri a sera.da S.A. R. il prin- 





Como! Groszere pervate, 








Eeco ora colle variazioni avvenute; la ta- |Obbligazioni ferr.: ‘meridionali: C, di m. inc. 
bella del 166. AGI 


Prezzo corrente delle mete, 


Milano , li genyaio 1869, 
Sete italinne, momunte per valuto: 








nè ‘anche le. belle 





GRONACA: DELLA»BORSA DI TORINO, 
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NB. L'avena ed Îl riso s'intendono fuori 
dazio; 





ab ILE GERICO, 
Senza poter segonlare un! deciso miglior 
mento possiamo” però notare che în questa 
sittimana non vi fu ulterioro tibasso, e che | e 
vi fu nozi domanda abbastanza pronunziata 


tato dalle 





Le robo veramente. belle sono scarse, ma 
l'inerzia che perdura da, fanto,\tempo fece 
crescere le esistenze che sono inoltre aumen: 


Ja gran quantità di cartoni! 
tati lo complicazioni politiche che î temoup, 

ivrà una ragione dell'inoperosità della 
ipeculazione © della preferensa | chela fal- 


106. 
asiatiche. A. questo ‘aggiuogiamo 
\pponesi ‘spor 





111. 9%; 201848 da 108, 50 a- 106,,75; com- 
posta ‘36190, 106; secondario: 21132 da 102 


Nello. greggio: trovarono, acquirenti delle 
Trentine belle correnti W18:a L.:116; Friu- 
lano 12/18 da 109 a 109.50; nostrane buone | 57. 
correagi11}11, 108. 50; correnti 1914, 108.50; 
Veneto. correnti 19}1t da 196 a 48, 


Camera di Commerelo ed Arti 
Bollettino” U/fiiale) 
BORSA DI TORINO 
18 gennaio, 1869, — Fondi, pubblici. 
ol. Contratti dell m.; in- con. 
05. 09:08 56 90157.58:85(67);87 
0557 05 05 (57 08). 
Corso logalo' 57/08 1i& Î 





nostro mercato ha continuata 
Maat a ‘otte 57 0587 

ta n 
penne, Va ai cioe "seazA compratori al 
atei 
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